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VERBALE CONSIGLIO PASTORALE di MARCALLO con CASONE del 20/09/2022 

     

Odg:  

- Presentazione di don Luigi, parroco delle comunità di Marcallo con Casone e 

Boffalora        

- Presentazione don Alessandro, coadiutore degli oratori dell’Area Omogenea di 

Marcallo, Boffalora e Mesero  

- Conoscenza dei membri del CPP 

- Varie ed eventuali 

 

Il g.20/09/2022 si è riunito il CPP di Marcallo e Boffalora S/T. alle ore 21,00 a Boffalora S/T 

in sala Portaluppi. Erano presenti il nuovo parroco don Luigi e il coadiutore don Alessandro. 

Dopo una preghiera prende la parola il parroco per le presentazioni, sua e di don 

Alessandro. Desidera sapere da noi come lavorano i due CPP insieme; qualcuno di noi ha 

già incontrato don Luigi a Boffalora oppure a Rho all’incontro dell’altra sera con 

l’Arcivescovo 

Don Luigi ci informa che conosceva già don Alessandro, sono stati scelti dal Vicario, non si 

sono scelti loro, ha 25 anni di messa quest’anno. Ha fatto per 7 anni il coadiutore a 

Castellanza all’oratorio Sacro cuore  parrocchia S, Giulio dove à stato anche don Alessandro 

per 7 anni responsabile della pastorale giovanile del Decanato, Successivamente  è stato 

spostato a Pogliano, Vanzago dove ha fatto l’unità di pastorale a queste due parrocchie di 

9000 – 10.000 abitanti ,parrocchie attaccate l’una all’altra dove non si capiva dove finiva 

una e incomincia l’altra, con una direttrice che veniva da Vignate dove c’era don Cesare .E’ 

stato a Casone in occasione di un incontro e ha un ricordo di un paese un po’ sperduto. E’ 

stato per 8 anni a Vanzago e Pogliano, poi a un certo punto hanno aggiunto l’area omogenea 

dopo 4 anni, poi hanno aggiunto all’area omogenea anche Pregnana Milanese con altri 

abitanti in totale 5 parrocchie perché Pogliano parrocchia S. Rita e parrocchia Santi Pietro 

e Paolo poi c’era Vanzago con Mantegazza e Rogorotto tot. 23.000 abitanti. 

Andavamo in vacanza ha detto don Luigi con circa 120 ragazzi delle medie e 90 adolescenti, 

senza contare la catechesi e l’iniziazione cristiana. Successivamente è stato mandato a 

Lacchiarella a fare il parroco per dieci anni dove è rimasto finora. Era un’unità di pastorale, 

la parrocchia principale era S. Maria Assunta l’antica propositura, S. Carlo Borromeo c’è un 

po’ di storia la Rocca Medioevale del.1200 un paese un po’storico, Lattarelle il paese del 

latte c’è un contadino solo che ha il latte tutto il resto sono risaie abbiamo attivavo anche un 

po’ la pastorale dell’agricoltura abbastanza attiva si sono fatte un po’ di cose insieme. 

Lacchiarella è famosa per il pallio dell’oca che è la terza domenica di ottobre c’è la corsa 

delle oche, in quel giorno arrivano circa 20.000 persone 

La prima parrocchia, la più grande, l’altra su 600 abitanti doveva fare un po’ di ecumenismo 

perché aveva un monastero copto di monaci copti voluto li dal Cardinal Martini.  Il Vescovo 

che c’era era metropolita per il nord Europa purtroppo è morto quando c’era don Luigi ed è 

stata una grande perdita, perchè era un personaggio di dialogo, due dei monaci sono 

diventati 2 vescovi uno a Milano e uno a Mestre padre Giovanni e padre Marco. 
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In questi 10 anni ha fatto il parroco a tutti gli effetti. Il Vicario gli ha detto che lo avrebbe 

mandato a Marcallo con Casone e Boffalora S/T, ha accettato senza saper come erano le 

2 parrocchie perché non aveva ancora parlato con don Riccardo e lui a sua volta non aveva 

ancora parlato con l’altro Vicario che gli avrebbe comunicato del trasferimento, quindi non 

poteva dirgli nulla per cui non ha saputo nulla di come erano le parrocchie. 

Non ha attese, o pretese se non quella dell’attesa di lavorare insieme. Don Luigi non 

vorrebbe restare seduto al tavolo ma vorrebbe trovare un moderatore del CPP che con la 

segretaria si seggano al tavolo e siano loro a coordinare insieme agli altri le attività per 

lavorare insieme dove lui interverrà dove sarà necessario intervenire. Questo è il suo 

desiderio. 

Per il parroco è un’esperienza nuova questa, perchè un conto è avere una parrocchia 
grande e una parrocchietta di 600 abitanti, un conto invece è avere una parrocchia di quasi 
1500 un’altra di 5.500 e di 4.000 per cui deve capire come fare, perchè mettere insieme 
tutte e tre le comunità non è cosa facile e deve capire come fare. Per questo motivo ha 
chiesto a tutte e due le comunità di pregare lo Spirito Santo perché ci aiuti nel cammino del 
discernimento pastorale, nelle scelte da fare che sono importanti per le comunità. 

Prende la parola don Alessandro per informarci del suo cammino E’ stato 10 anni di 
diaconato più 3 anni di diaconato a Vanzago con don Luigi, poi ha cercato di continuare il 
lavoro dell’Area Omogenea con qualche difficoltà in più perché nel frattempo erano cambiati 
un po’ di preti, se prima erano in due poi è rimasto da solo mantenendo le vacanze con 100 
ragazzi poi per tre anni a Castellanza nel 2001 poi nel frattempo è diventata comunità 
pastorale. 

Negli ultimi 3 anni ha fatto il responsabile Pastorale Giovanile nella valle Olona e da due 
anni è stato nominato Assistente Scout cattolici per la zona Ticino Olona che coincide con 
la zona 4 Pastorale della Diocesi. Il suo compito è quello di coordinare il lavoro dei preti su 
14 gruppi e di supplire eventualmente quando questi non ci sono sempre subordinato 
all’impegno della pastorale giovanile di Marcallo Mesero Boffalora e in seconda battuta 
vicino degli Scout. 

Siccome tutti dicono noi siamo area omogenea .il parroco vuole fare chiarezza su questo 
termine perché gli è stato  chiesto: “noi siamo area omogenea per la parte pastorale, 
giovanile che vuol dire che lavora su questi 3 paesi Marcallo con Casone Boffalora e Mesero 
Per l’iniziazione cristiana invece noi non centriamo con Mesero perché la segue il Parroco 
di Mesero, poi cosa succederà in futuro non si sa, quando diventerà comunità pastorale non 
lo so ha detto il parroco, lo comunicherà il Vescovo quando farà qualche passaggio”.  

C’è un’unità di pastorale dettata dal fatto che i nostri sacerdoti essendo solo in due e vicino 
alle due parrocchie si rivela necessaria una collaborazione, partendo dal parroco e dal vice 
parroco. 

Don Luigi fa l’appello non tanto per vedere chi è presente e chi è assente ma per capire chi 
siamo 

Don luigi chiede a noi com’è stata la nostra esperienza fatta insieme in questi anni visto che 
siamo stati eletti nel 2019 e in carica fino al 2023 e cosa siamo riusciti fare in questi anni di 
pandemia e quale linee guida abbiamo seguito 

Interviene Silvia Ronzio dicendo che lei è al secondo mandato “ci siamo trovati poco per via 
della pandemia mentre nel primo mandato abbiamo lavorato insieme sull’ 
accompagnamento al matrimonio, siamo coppie guida sia di Marcallo che di Boffalora ci 
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sono coppie proveniente da Marcallo Mesero e Ossona. L’obiettivo era quello di far partire 
qualcosa che coinvolgesse la realtà familiare, dovevamo fare la prima uscita ma poi è 
arrivato il Covid che ha bloccato tutto”. 

Don Luigi chiede se normalmente ci trovavamo insieme. Gli abbiamo riferito che a volte ci 
trovavamo assieme e a volte singolarmente; per l’Avvento e la Quaresima ci i siamo trovati 
per farci dire quali fossero i momenti assieme. I vesperi si facevano una volta a Boffalora e 
una volta a Marcallo poi per il Covid gli incontri sono stati pochi. 

Dobbiamo pensare ha detto il parroco quali sono le cose che possiamo mettere in atto come 
CPP un metodo di lavoro anche se siamo insieme ancora 1 anno di consegnarlo al nuovo 
gruppo e di poter dire l’abbiamo sperimentato l’abbiamo fatto, 

Qualche scelta che è stata fatta in questi anni e che cosa stanno facendo ora le coppie 
guida? chiede il parroco 

Prende la parola Erika sul discorso delle catechiste che doveva essere fatto insieme a 
Marcallo e Boffalora per crescere insieme sul percorso dell’Iniziazione Cristiana. Alcune 
catechiste hanno fatto un corso con un gruppo che era venuto qui e questa cosa doveva 
essere poi riportata un po’ a tutti, perché qualcuno trovava difficoltà a trovarsi. E’ stato fatto 
un incontro forse due e poi basta Sono stati fatti all’inizio i laboratori organizzati dall’Uff. 
Catechistico Diocesano, e l’dea era quella di ritrovarci tra di noi per capire se c’erano 
difficoltà.   

L’iniziazione cristiana la segue don Alessandro è stato fatto un incontro con le catechiste ed 
è già stato messo il piano di inizio del nuovo anno, lui incontrerà periodicamente i gruppi 
delle catechiste divisi per classi insieme, in modo tale che il lavoro dell’Iniziazione cristiana 
vada di pari passo sia  a Marcallo che a Boffalora che non ci siano cose diverse da una 
parte fanno una cosa dall’altra parte un’altra cosa in modo tale che se arriva don Luigi o don 
Alessandro e si inseriscono in una classe non trovano difficoltà perchè sanno come stanno 
procedendo, e questo serve per imparare a lavorare insieme. 

Anna Garavaglia ha detto che come comunità abbiamo partecipato alla proposta di scuola 
di Teologia abbiamo già concluso i 5 anni a giugno e abbiamo con don Manzi condiviso 
l’interesse eventualmente di proseguire questo percorso tenendo conto di essere arrivati al 
sesto anno e rimetteva al uovo parroco di valutare la continuazione. Le lezioni della Scuola 
di Teologia erano tenute a Mesero nel cinema perché aveva una certa capienza; 
successivamente nel periodo Covid  le lezioni in presenza erano fatte nel Santuario di Santa 
Gianna  

Don Luigi conferma che il corso di Teologia continuerà con un ano aggiuntivo e partirà a 
gennaio per chi ha fatto i 5 anni. A livello di formazione nuova se una persona volesse 
ripartire perché non ha mai fatto il corso di teologia per laici lo potrà fare perchè c’è 
l’iniziativa, una per ogni zona pastorale, quella di quest’anno sarà a Rho. I cartelli sono 
appesi in parrocchia occorrerà iscriversi li. Basta guardare sul sito dove ci sono tutte le 
indicazioni. Potrà fare il corso anche chi ha fatto solo 3 anni e vuole fare il 4 e il 5. Quest’anno 
è l’anno biblico il primo anno, Il parroco ritiene che è bellissimo. Il titolo del nuovo percorso 
non si sa ancora, c’è don Romeo che lo sta seguendo è in contatto con don Manzi e a 
ottobre si saprà qualcosa di più preciso. Durerà da gennaio a marzo e sarà il mercoledì e 
probabilmente la possibilità a collegarsi online sarà mantenuta. 

Don Luigi chiede se gli orari che ci sono ora delle messe 8,30 – 9 -9,30 10- 10,30 queste 
mezz’ore di distanza l’uno dall’altra sono stati guardati con il CCP?  
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Anna Garavaglia informa don Luigi degli orari delle messe a Boffalora: tutti i giorni c’è una 
messa alle 8,30 al sabato alle 18 (pre -festiva) poi alle 16,30 c/o il Santuario della Madonna 
dell’Acqua nera. Alla domenica inizialmente c’erano tre messe 9 - 10,30 e 18 poi quella delle 
18 si è ritenuto di non riproporla perché la presenza era essenziale. 

Fausto informa che avevamo cominciato a collaborare con gli operatori battesimali perché 
c’erano due coppie a Marcallo e 2 a Boffalora tanto tempo fa, poi la persona preposta a 
Boffalora è passata al corso fidanzati  son venuti meno le coppie di Boffalora ora sono 
seguite dalle suore, a Marcallo c’è una coppia sola anche perché i battesimi sono sempre 
nella stessa domenica un orario a Marcallo e successivamente a Boffalora ogni tanto si 
cambiano i battezzandi per cui era giusto avere una formazione che poteva essere comune. 

Anna chiede a don Luigi se ha avuto modo di vedere i verbali che venivano fatti del CPP il 
parroco ha risposto dicendo che in queste due settimane non essendoci la segretaria non 
ha potuto chiedere. Don luigi chiede se si può fare un unico verbale visto che siamo insieme 
ricorda che i verbali vanno tenuti on line. 

Don Luigi vuole creare un calendario parrocchiale con le date fisse. Ha chiesto a don 
Riccardo se esiste, gli ha detto di no perché è scritto sul passaparola. Per evitare di 
consultare il passaparola, vuole fissare con noi le date che saranno fisse saranno quelle 
delle ricorrenze e fare un elenco con i nomi delle persone del CPP, consiglieri affari 
economici, catechiste educatori, modo tale che sia un vademecum delle parrocchie che tutti 
possano consultare. 

Partendo da settembre la seconda e la terza di settembre a Boffalora festa della Sucia il 29 
S. Michele Arcangelo c’è una chiesetta dedicata a S. Michele Arcangelo a Casone, per cui 
si dice messa lì. Il comune è già stato avvisato, la festa dell’oratorio si terrà l’ultima di 
settembre. 

Mese di ottobre iniziative particolari: gruppo missionario Monica informa che ad ottobre c’era 
l’animazione missionaria eravamo partiti con dei momenti missionari una volta alla 
settimana itinerante per il paese e poi ci si concentrava con la domenica missionaria con le 
varie iniziative che erano quelle di sensibilizzazione alle riviste missionarie piuttosto che i 
banchetti. Viola Monica è la referente del Gruppo Missionario. Il parroco ha mandato una 
lettera alla dirigente scolastica da mandare sia a Marcallo che a Boffalora che è la stessa 
lettera. Per Boffalora referente è Conti Maria Pia che convocherà insieme a Marcallo per 
organizzare l’ottobre missionario che quest’anno è già partito perché ci sono parecchie 
iniziative a livello missionario. Il parroco sull’ottobre missionario ci tiene parecchio perché 
segue una missione in Argentina delle suore dell’Immacolata di Ivrea e dei padri Oblati di 
Rho. Don Luigi segue alcuni progetti che vengono portati avanti dai gruppo missionario che 
si è formato, lui va a controllare l’aspetto pratico delle cose mentre un padre Oblato segue 
la parte finanziaria. 

Monica informa il parroco che a Marcallo c’è una missionaria laica del COE Monica Combi. 
Sono 16 anni che è in Camerun e quando torna d’estate cogliamo l’occasione per stare un 
po’ insieme e raccogliere dei soldi per darle un aiuto. 

Silvia Ronzio dice che per il gruppo missionario di Boffalora invece a parte l’appuntamento 
che viene fatto a ottobre/ febbraio, ogni tanto fanno dei banchetti su richieste particolari, di 
solito lo si fa in occasione dei mercatini di Natale, alla festa dell’Acqua nera al Santuario il 
25 26 marzo dove viene fatta la lotteria e i soldi raccolti sono stati dati a due suore suor 
Rosa e suor Bianca originarie di Boffalora che hanno missioni in Africa. 
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Come abbiamo fatto la giornata per il seminario ci sarebbe da raccoglie dei fondi per il 
seminario aggiunge il parroco. Dov’’era prima si raccoglievamo i soldi e si mandavano al 
seminario  

Bisogna pensare alla giornata missionaria, alla domenica missionaria, perché di solito i soldi 
raccolti in quella giornata vanno alle PP.OO.MM (Pontificie Opere Missionarie) che sono a 
Roma. Come raccoglierli e cosa fare si deciderà in seguito. Al  parroco interessano non 
tanto queste cose ma  più che altro l’animazione della comunità sulla sensibilità missionaria  
che non è solo fatta di vendita di  oggetti, bisogna chiedersi: mi tengo desta l’attenzione 
missionaria con  solo la vendita di un oggetto? Invece è da tenere presente che lo stile del 
cristiano è missionario perché compito di quel mese è proprio quello di risvegliare nelle 
comunità non solo l’attenzione delle missioni all’estero ma soprattutto come vivo il mio 
essere missionario all’interno delle comunità questo è lo scopo.  

Don Luigi ha chiesto se ci sono altre iniziative particolari 

Ci sono le Giornate Eucaristiche che si facevano l’ultima domenica di ottobre. La prima 
domenica di ottobre festa della Madonna del Rosario a Marcallo si portava in processione 
la Madonnina di Casone da Marcallo a Casone, l’anno successivo da Casone a Marcallo il 
7/10.   

Novembre Il 1° novembre c’era a Casone la messa della 9,30 poi processione al cimitero 
a Marcallo vesperi alle 15,30 poi processione più ufficio defunti idem a Boffalora in chiesa 
poi il CAI organizzava la storica castagnata e vin brulè e si lasciava un offerta al CAI 

A Marcallo la castagnata veniva fatta in oratorio; gli adolescenti e gli educatori andavano 
una domenica a raccogliere le castagne e la domenica successiva facevano la castagnata 
in oratorio che cadeva a fine ottobre, 

In concomitanza della giornata missionaria l’anno scorso al mattino c’è stata la S. Messa 
delle nostre suore con l’animazione al pomeriggio ed è stato coinvolto Jean Pierre con le 
attività in oratorio nelle giornata di domenica. 

Il 2 novembre si faceva a Casone la Messa al cimitero alle 10 e alle 15 a Marcallo e Boffalora 
e a Marcallo 20,45 alle 8  a Boffalora  

Novembre 

Il 1° Novembre giorno dei santi alle 15,30 ci sarà vespero più ufficio defunti seguirà 
processione al cimitero con recita del rosario 

2 Novembre per quest’anno rimangono le 2 messe di orario alle 8,30 alle 15 sia a Marcallo 
che Boffalora al cimitero e alle 10 al cimitero a Casone 

 Per l’ottava dei defunti 3-4-5- messa alle 20,45 l’ultimo giorno il 10 processione al cimitero 
con la recita del rosario 

Don Luigi consulterà poi il passaparola 

5 e il 6 novembre giornata Caritas la giornata dei poveri   

Per Marcallo referente è Loaldi Alessandra e per Boffalora Rosangela 

4 Novembre come il 25 aprile feste civili sono abbinate alla messa il corteo 

Dicembre  



6 
 

A dicembre di solito a Boffalora si fa il banchetto di S. Lucia banchetto dei libri, banchetto 
missionario e banchetto scuola materna, anche a Marcallo si fa, è la domenica vicino 
all’Immacolata sabato 9 e domenica 10 nel salone ex oratorio dove si possono acquistare 
libri, ci sono anche lavoretti della Scuola Materna per raccogliere fondi per la scuola materna 

Gennaio 

Festa della famiglia 

Corso fidanzati dal 16  

Febbraio 

Giornata della vita, questa iniziativa la seguiva la presidentessa del Caf di Magenta venivano 
loro, e anche Daniela, si vendevano le primule idem per Boffalora 

Marzo   

Festa dell’Acquanera il 24 marzo fiaccolata partenza dalla chiesa parrocchiale alle 23 in 
processione, recita del rosario e arrivo al Santuario, Recita dell’Angelus letture e commento 
del parroco. Domenica 25 il giorno della Madonna è un giorno di presenza c’è la messa al 
Santuario e la domenica dopo è proprio la festa con più celebrazioni alle 10 e alle 17 c’è la 
mesa e bacio della reliquia e il lunedì il Madudin messa alle 10 e alle 17 è una festa molto 
sentita simile alla festa patronale 

Aprile 

Dopo la Pasqua a Casone il lunedì dell’Angelo dopo la S. Messa si fa la benedizione delle 
macchine 

Il 25 Aprile S. Marco a Marcallo messa sul piazzale ex chiesetta S. Marco e processione  

A Boffalora messa e corteo 

Si porta la Madonna sulla barchetta alla festa patronale 

Maggio 

Le Prime Comunioni a Marcallo saranno il 7 maggio il 14 a Boffalora e le cresime il 21 
maggio alle 11 a Marcallo e alle 15 a Boffalora 

Giugno 

Anniversari di matrimonio solo momenti di preghiera 

Oratori estivi 

Luglio 

Messa a Mezzanotte coniugi Martin 12 luglio e rinnovo promesse matrimoniali  

Sabato 15 serata culturale 

Festa patronale di Marcallo terza di luglio 

 Si invitano i sacerdoti nativi di Marcallo il giorno successivo messa al cimitero 

L’ultima di luglio festa patronale di Boffalora quest’anno è stata il 30 luglio processione sul 
naviglio con la Madonna di Fatima da Bernate a Boffalora è una processione importante. Le 
festa di Boffalora sarebbe la prima domenica di agosto ma siccome succede che molte 
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persone sono già in vacanza si è deciso di anticiparla all’ultima di luglio ma se la domenica 
coincide con il 4 si faceva il 4 Domenica la messa 

Il lunedì 20,45 messa al cimitero 

Don Luigi ci invita a vedere il video dell’Arcivescovo che è stato inviato on line al gruppo per 
poter fare una riflessione Un vescovo molto preciso lui lascia delle domande “non voglio che 
si parli della preghiera quest’anno o di quella personale ma propongo di interrogarsi su quale 
cosa è possibile fare affinchè la Pasqua di Gesù (cioè l’Eucarestia della domenica) ispiri il 
nostro agire e fare la chiesa” quello che celebro lo viviamo? Lasciare che quella 
celebrazione che celebro la traduca nella mia giornata, 

Il Vescovo si aspetta che il CPP si fermi un momento a leggere la proposta pastorale e farsi 
le domande ne ha preparate un po’ ad es. come preparare il gruppo liturgico? C’è ad 
esempio ha detto il parroco un gruppo liturgico che lavora sulle due parrocchie o tutte due 
insieme? Come sostenere la preghiera in famiglia? Come sostenere la scuola della 
preghiera’ es l’ascolto della parola di Dio? 'C’è la scuola della parola che si fa a livello 
Decanale l’azione cattolica? Ci sono i gruppi familiari i gruppi dell’ascolto della parola della 
comunità? 

Come animare la preghiera della comunità quando il prete non c’è perché va a Casone a 
dire la messa? Nel frattempo a Marcallo si fa la liturgia della parola e la suora fa la 
Comunione. Celebrare bene la Messa perché sia principio di trasformazione delle persone 
della comunità.  L’Arcivescovo in questo modo ci ha lanciato alcune sollecitazioni. Ad 
esempio, le processioni verificare che siano fatte bene, l’invito del parroco è quello di 
incominciare a leggere la lettera dell’Arcivescovo così nel prossimo incontro possiamo fare 
il punto della situazione. 

Don Luigi vuole darci delle comunicazioni. innanzitutto vuole incontrare  Il consiglio degli 
affari economici  perchè ha intenzione di aprire dei conti correnti per ciascun oratorio perché 
finora tutto quello che veniva fatto in oratorio es, quote dell’oratorio estivo e quant’altro 
venivano versate sul conto della parrocchia L’idea è di avere un conto corrente per Marcallo, 
per Boffalora e uno per l’area omogenea dove ad esempio si possano versare le quote delle 
vacanze che si fanno come Area Omogenea. Sentito il parere del  parroco di Mesero si è 
deciso di aprirlo noi come Area Omogenea  visto che abbiamo anche Boffalora; questo 
serve per sapere se vengono coperte le spese delle divere attività che vengono fatte,. La 
gestione di questo conto è affidata a don Alessandro, Questo non perché l’oratorio è 
separato della parrocchia perché non esiste l’oratorio come Ente, ma per una gestione 
economica poi si vedrà se pagare anche le bollette in questo modo.   

Momento di accoglienza ufficiale a don Alessandro 

Don luigi chiedeva se siamo d’accoro per fare un momento dove si accoglie don Alessando 
in modo ufficiale ad esempio; un sabato sera dice la messa a Boffalora e la domenica a 
Marcallo o viceversa. Fare un momento di l’accoglienza significa fare una messa un 
momento di preghiera e un semplice aperitivo. Tutti sono d’accordo sui festeggiamenti si è 
convenuto per sabato 8 ottobre a Marcallo ore 18 e domenica 9 a Boffalora alle 10,30 

Nuovo ingresso del nuovo parroco don Luigi 

Per quanto riguarda l’ingresso del nuovo parroco nelle parrocchie, don Luigi ha precisato 
che se vogliamo organizzargli una festa non deve essere una festa in grande tant’è che l’ha 
limitata a Lacchiarella anche per il suo saluto, perché la sua intenzione è quella di fare il 
parroco non tanto fare la liturgia d’ingresso, quindi suggerisce di fare cose semplicissime 
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senza esagerazione. Il vescovo episcopale potrebbe essere presente nelle due comunità il 
sabato sera 26/11 e la domenica 27 sera alle 18 

All’unanimità si è stabilito di festeggiarlo sabato 26 novembre a Boffalora alle ore 18 e 
domenica 27 alle ore 18 a Marcallo. Gli organizzeremo una bella cerimonia e chiederemo a 
don Alessandro di darci una mano. 

Il parroco vorrebbe mettere in calendario la messa con i preti nativi come quella che si è 
fatta a Marcallo con don Marcello; gli piacerebbe fare la stessa cosa anche a Boffalora, così 
da passare un momento anche con loro. Chiede al gruppo di Boffalora di fare un elenco dei 
preti nativi che poi valuterà quando fare la celebrazione Ha chiesto ai preti di Marcallo che 
ha incontrato e potrebbe essere fatta nel mese di maggio durante la settimana al mattino 
dopo la domenica delle vocazioni e a seguire il pranzo con i sacerdoti, oppure una sera alla 
messa delle 18.e a seguire la cena. Don Luigi vuole sapere la nostra opinione sulla proposta 
che viene accolta. 

Per quanto riguarda la messa al Santuario dell’Acquanera il parroco ribadisce che 
aspetterebbe a rimettere la messa al sabato alle 16,30 perché vorrebbe capire prima 
l’organizzazione delle parrocchie in quanto ci sono le confessioni e la proposta del parroco 
sarebbe quella di fare la messa una volta al mese, un sabato al mese, poi se dovessero 
arrivare tante persone da fuori si potranno coinvolgere anche altri preti delle altre comunità. 
Ci sono orari delle messe che coincidono e poi con la messa c’è una distanza di mezz’ora, 
per cui prima di rimettere qualcosa occorre prima chiederci come possiamo sostenere la 
messa sapere chi viene a leggere, chi viene a cantare ad animare ecc… Per ora 
continuiamo, cosi poi per ottobre vediamo di inserire la messa una volta al mese 
all’Acquanera.  

Angela Garavaglia chiede al parroco se è possibile ripristinare la messa del mercoledì alle 
9,00 orario prima del Covid invece delle 8,30 e fare una messa alle 18 durante la settimana. 
Il parroco ha detto che per quanto riguarda l’orario della messa del mercoledì non ci sono 
problemi a cambiare l’orario perché è la comunità che lo deve fare presente, si potrà partire 
da novembre però deve prima vedere il calendario delle messe se sono già tutte 
intenzionate per tutto l’anno altrimenti si partirà dal prossimo anno. Sulla messa delle 18 ci 
sono un po’ di difficoltà, ci ragioneremo sopra. 

Le Scuole materne hanno iniziato sia a Casone che a Boffalora. Per Casone si dovrà fare 
un aumento della retta di 20,00 euro al mese perchè se il comune non dà un contributo 
maggiore non si riuscirà a far fronte alle spese di gestione soprattutto per il costo del gas; 
ne parlerà don Luigi al Sindaco di Marcallo. Per Boffalora don Luigi incontrerà il sindaco 
mercoledì 21, che ha chiesto al parroco di non aumentare la retta ma se così fosse dovrà 
intervenire lei dando il contributo che manca per sostenete le spese. Anna informa che nel 
passato si riteneva di non aumentare la retta ma nei mesi più critici dove aumentavano delle 
spese, c’era un’integrazione, questa è un’altra modalità. Un suggerimento che don Luigi 
accoglie. 

Le benedizioni 

Per quanto riguarda le benedizioni natalizie il parroco e don Alessandro hanno intenzione 
di farle ma non sa come venivano messe insieme le due realtà delle comunità Marcallo 
Boffalora e Casone. Don Riccardo gli ha riferito che le benedizioni precedentemente al covid 
venivano fatte metà a Casone e metà Marcallo a Boffalora invece veniva fatta tutta la 
comunità e aiutavano le 4 suore, l’obiettivo è di continuare come si è sempre fatto si 
informerà dalla segretaria e poi si avvierà il percorso. 
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Andrea Maltagliati ha fatto una domanda al parroco “L’area Omogenea Pastorale giovanile 
coinvolge gli oratori Marcallo, Boffalora e Mesero, quindi tolto Mesero Boffalora, Marcallo e 
Casone sono 2 parrocchie diverse? Don Luigi risponde dicendo che le parrocchie non sono 
2 ma sono 3,  infatti quando fa i conti da  inviare alla Curia  presenta 3  bilanci parrocchiali 
che non c’entrano niente con l’Area Omogenea. 

Comunità pastorale vorrebbe dire che le due comunità lavorano insieme hanno 2 bilanci 
separati ma ’è un’unica comunità dove c’è un unico consiglio pastorale che viene convocato 
insieme nell’unità pastorale  

Lo stesso vale per il passaparola ha detto don Luigi, attualmente se ne fa uno per Marcallo 
e uno per Boffalora però il parroco vorrebbe farne uno solo dove ci sono tutti gli 
appuntamenti delle funzioni di Marcallo e di Boffalora dove sono impegnati i sacerdoti e 
anche per dare un’opportunità in più a quei genitori impossibilitati a far frequentare il 
catechismo ai propri figli a Marcallo di potersi spostare a Boffalora idem per i Battesimi. 
L’importante è lavorare in sinergia.  

Silvia Ronzio chiede se c’è la possibilità di avere a Boffalora un prete residente. Don Luigi 
ha precisato che non ha scelto lui dove risiedere ma ha chiesto al Vicario Episcopale dove 
doveva andare ad abitare se a Marcallo o Boffalora. Il vicario gli ha risposto che deve stare 
a Marcallo. Per quanto riguarda il prete residente a Boffalora, il Vicario non sarebbe 
contrario a dare un prete residente; ma occorre vedere prima la situazione e come si evolve 
poi si vedrà in seguito. Essere residenti a Boffalora non è importante ha sottolineato,   don 
Alessandro quando è arrivato è stato per 2 settimane a Mesero  pur essendo disagiato non 
è mai mancato un prete per le funzioni a Boffalora. Stare a Marcallo con don Alessandro 
sottolinea don Luigi è importante perché serve a fare   un po’ di comunità, se invece uno è 
a Marcallo e uno a Boffalora diventa difficile avere momenti di vita comune e momenti di 
preghiera insieme. 

Don Luigi ha chiesto quando fare il prossimo consiglio se farlo fra due mesi, se farlo insieme 
o separati e in quale giorno. Si decide all’unanimità di fare il prossimo consiglio insieme a 
novembre per ora di giovedì.  

Don luigi vuole incontrare le due segretarie e due moderatori del CPP e chiede se ci sono 
già. Il compito dei moderatori è quello di trovarsi con le segretarie e i due preti per preparare 
l ‘O. d G. Occorrerà trovarsi due settimane prima per poter mandare ai consiglieri l’O.d.G. 
prima del consiglio Si scelgono due Andrea di Marcallo e Boffalora. 

Il parroco propone di creare gruppi WhatsApp, uno per la giunta CPP, uno per Boffalora, 
uno per Marcallo e uno per tutti i consiglieri che servirà al quando il parroco quando dovrà 
inviare a tutti comunicazioni avvisi. La proposta viene accolta. 

 

LA SEGRETARIA                                                                   IL PARROCO 

Antonietta Strada                                                                   don Luigi Lazzati 

 

 

Marcallo/Casone, 23/9/2022 


